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Mobilità senza sgravi per gli studi professionali 
(messaggio n. 2761/2014)
Nessuno sgravio contributivo per chi assume lavoratori iscritti nelle liste di mobilità a seguito di licenziamento da parte di studi professionali. L'indicazione è contenuta nel messaggio n. 2761 dell'Inps del 21 febbraio con cui si precisa che “l'applicazione degli incentivi all'assunzione previsti dalla legge 223/1991 è subordinata alla qualità di imprenditore  del datore di lavoro che effettua il licenziamento ed è quindi esclusa nel caso in cui tale condizione non sussista”. E secondo l'Inps gli studi professionali non sono imprese.
Una tantum ai co. co. co.
Per il 2014 disoccupazione autocertificata (messaggio n. 2999/2014)

Più facile quest'anno la richiesta dell'indennità una tantum da parte dei lavoratori a progetto.

Il requisito di disoccupazione (almeno due mesi), infatti, può essere autocertificato nel nuovo modello di domanda. Lo spiega l'Inps nel messaggio n. 2999/2014.
Intermittenti, via libera alla contribuzione volontaria
Via libera alla “volontaria” per gli intermittenti. I lavoratori possono richiedere all'Inps di versare i contributi per i periodi in cui hanno avuto retribuzioni o indennità di disponibilità inferiori al minimo per l'accredito ai fini pensionistici. La domanda va presentata entro il 31 luglio dell'anno seguente a quello di riferimento (il 31 luglio 2014 scadono le richieste per i periodi dell'anno 2013). 
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Sgravi Inps, ultima chiamata per regolarizzare gli arretrati
(messaggio n. 2889/2014)
Ultima chiamata su sgravi e incentivi contributivi arretrati. Ai datori di lavoro che in passato hanno fruito di agevolazioni in presenza di “note di rettifiche” non pagate, l'Inps darà tempo 15 giorni per regolarizzare, scaduto il quale revocherà definitivamente il diritto alle agevolazioni con avvio delle procedure di rimborso.

La novità arriva dal nuovo sistema di controllo del “Durc interno”, attivato in questi giorni e annunciato con il messaggio n. 2889/2014. Con il primo appuntamento l'istituto di previdenza passerà al setaccio le posizioni dei datori di lavoro per un periodo di sei anni, ossia a partire dal mese di gennaio 2008 (da quando è obbligatorio il Durc per gli incentivi).

	Un'estate di fuoco

	15 maggio 2014
	L'Inps invia le note di rettifiche relative alle denunce  contributive con periodo di competenza fino a marzo 2013 

	16 giugno 2014
	L'Inps invia le note di rettifiche relative alle denunce  contributive con periodo di competenza aprile - luglio 2013 

	15 settembre 2014
	- L'Inps invia le note di rettifiche relative alle denunce contributive con periodo di competenza agosto 2013 – maggio 2014

- L'Inps invia le note di rettifiche relative agli incentivi per l'assunzione dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità   (cd piccola mobilità)

	N.B. In relazione alla data di spedizione indicata saranno calcolate le sanzioni connesse agli addebiti contributivi contenuti nelle note di rettifica


Durc interno
L'Inps annuncia l'innovazione del processo di gestione del “Durc interno” di cui al comma 4, articolo 3 del D.M. 24 ottobre 2007.

Dal mese di aprile 2014 la richiesta del Durc interno verrà effettuata dall'Istituto, in qualità di ente tenuto a riconoscere i  benefici di legge, e non più dal datore di  lavoro attraverso la denuncia contributiva Uniemens relativa al mese in cui sono richiesti i benefici stessi.

Con frequenza mensile (approssimativamente verso la metà di ogni mese di calendario), i sistemi informativi centrali provvederanno poi ad interrogare gli archivi elettronici dell'Istituto per rilevare eventuali situazioni di irregolarità incompatibili con i benefici.

Nel caso in cui non siano rilevate situazioni di irregolarità, verrà immediatamente attivata all'interno del Cassetto previdenziale una segnalazione positiva (semaforo verde), che assumerà il significato di Durc interno positivo.

Nel caso in cui vengano rilevate situazioni di irregolarità, si attiverà sempre all'interno del Cassetto previdenziale una situazione di allarme temporaneo (semaforo giallo) e contemporaneamente verrà inviata via Pec al datore di lavoro (e a chi lo rappresenta per gli adempimenti previdenziali) una comunicazione detta “preavviso di Durc interno negativo”.
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Co. co. pro., indennità facilitate
Il requisito della disoccupazione va autocertificato

(messaggio n. 2999/2014)
Per un mese di disoccupazione, quest'anno, i collaboratori a progetto un'indennità pari a 1.086 euro (1.075 euro nel 2013) a patto che nell'anno 2013 abbiano avuto compensi da co.co.pro. fino a 20.220 euro (20 mila per l'anno scorso). Lo ricorda l'Inps nel messaggio n. 2999/2014 con cui, inoltre, ha diffuso il nuovo modello “CoCoPro 2014 Cod. SR 140”.

Modello che permette una più facile richiesta dell'indennità (cosiddetta una tantum), contenendo uno specifico campo per autocertificare il possesso del requisito dello status di disoccupazione (almeno due mesi).

In stallo gli incentivi alla piccola mobilità
(circolare n. 150/2013)
Nella circolare n. 150/2013 l'Inps ha spiegato che la mancata proroga per l'anno 2013 delle misure a favore dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo ha bloccato ogni tipo d'incentivo, non solo quelli per nuove assunzioni o per eventuali proroghe, ma anche quelli per l'apprendistato (quarto tipo) e, in via cautelare, quelli attivati nel 2012.

Si ricorda che gli incentivi interessano le piccole aziende, quelle cioè che occupano fino a 15 dipendenti per le quali dunque non ricorrono le condizioni di mobilità. Per il 2013 non sono state prorogate a loro favore le norme che prevedono la possibilità d'iscrizione nelle liste di mobilità dei lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo, pur se senza diritto alla percezione della relativa indennità, né quelle relative agli incentivi inerenti al loro reimpiego (la cd piccola mobilità).  Nella circolare 13/2013 l'Inps aveva già chiarito che non era possibile riconoscere gli incentivi per le assunzioni effettuate nel 2013dei lavoratori licenziati nello stesso anno, riservandosi di fornire indicazioni sulle altre fattispecie. A seguito dei chiarimenti forniti dal ministero del lavoro l'istituito ha sciolto parzialmente la predetta riserva precisando che:

· non è possibile riconoscere gli incentivi nemmeno per le assunzioni effettuate nell'anno 2013 di lavoratori licenziati prima del 2013;

· non è possibile riconoscere gli incentivi neppure per le proroghe e per le trasformazioni a tempo indeterminato effettuate nell'anno 2013 di rapporti agevolati instaurati prima del 2013;

· in via cautelare è anticipata al 31 dicembre 2012 la scadenza dei benefici connessi a rapporti di lavoro agevolati instaurati prima dell'anno 2013 con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità.

Inoltre, l'Inps ha detto che la mancata proroga della c.d. piccola modalità incide pure sulla disciplina dei rapporti instaurati, ex art. 7, comma 4, del T.u. apprendistato (d.lgs. n. 167/2011), con lavoratori precedentemente licenziati per giustificato motivo oggettivo e iscritti alle liste di mobilità (cosiddetto quarto tipo di apprendistato). In tal caso, l'Inps si riserva di fornire i criteri per individuare la disciplina contributiva applicabile  dopo i necessari chiarimenti richiesti al ministero del lavoro.
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Contratti di solidarietà, integrazione più leggera
(messaggio n. 3234/2014)

Più “leggera” l'integrazione salariale ai lavoratori coinvolti in contratti di solidarietà. 

Dal 1° gennaio, infatti, scende al 70% della retribuzione persa a seguito della riduzione dell'orario di lavoro (80% fino all'anno scorso). Lo spiega l'Inps nel messaggio n. 3234/2014.
Autonomi, in arrivo il sollecito 
Entro il 15 avvisi bonari ad artigiani e commercianti

(messaggio n. 3156/2014)
Avvisi bonari Inps in arrivo. Artigiani e commercianti che non hanno pagato la rata dei contributi scaduta a novembre, entro sabato 15 marzo 2014  riceveranno l'avviso Inps nel cassetto previdenziale online. Se nel frattempo il pagamento è stato effettuato, anche se in ritardo, occorrerà comunicare gli estremi del modello F24 di versamento al call center dell'Inps. A coloro i quali, il pagamento non risulterà invece eseguito neppure dopo l'avviso bonario, l'Inps notificherà l'avviso di addebito con valore esecutivo. Lo rende noto lo stesso istituto di previdenza nel messaggio n. 3156/2014.
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Assunzioni dalla piccola mobilità: le istruzioni per i benefici 
(circolare n. 32/2014)
Parte la corsa al bonus sostitutivo degli incentivi della piccola mobilità. Con una dote di 20 milioni di euro è stato sbloccato, dopo un anno di attesa, l'accesso ai 190 euro previsti per i datori di lavoro che, nel 2013, hanno assunto lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo – connesso a riduzione, trasformazione o cessazione di attività – da aziende che occupano anche meno di quindici dipendenti. La misura si estende anche alle assunzioni a scopo di somministrazione . L'Inps detta le regole che i datori di lavoro dovranno seguire per richiedere e, quindi, recuperare le somme vantate.

Le aziende che vogliono beneficiarne devono porre in essere iniziative di formazione professionale anche facendo ricorso ai fondi per la formazione di competenza della Regione.

L'aiuto è pari a 190 euro per 12 mensilità per i contratti a tempo indeterminato, ridotte a 6 in caso di assunzione a termine.
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INAIL
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La pratica in studio senza Inail
I tirocinanti dei consulenti esclusi dall'obbligo assicurativo

(circolare n. 16/2014)
Chi svolge la pratica nello studio di un consulente del lavoro non è soggetto a obbligo assicurativo Inail. A questa conclusione si giunge analizzando i contenuti della nuova circolare in materia dell'istituto (la n. 16 del 4 marzo 2014) e il dpr n. 1124/65 (Testo unico). 

La nuova circolare non introduce infatti alcun elemento di novità rispetto alla normativa vigente, che obbliga i tirocinanti alla copertura assicurativa  solo nel caso di lavoro subordinato ovvero esposizione a rischio nel caso di corsi di formazione con esercitazioni pratiche rischiose. Entrambi i casi non erano e non sono rinvenibili nel rapporto di praticantato necessario per sostenere l'esame per consulente nel lavoro né nella partecipazione ai corsi di formazione.
Premi Inail ridotti del 14,17%
(determina n. 67/2014)
E' del 14,17% lo sconto applicabile dalle aziende ai premi Inail nel 2014.

La riduzione si applica a tutte le tipologie di premi, di ogni gestione, e si cumula con altri eventuali incentivi spettanti ad altro titolo. Lo stabilisce la determina del presidente Inail n. 67/2014, in attesa di adozione per decreto interministeriale (lavoro ed economia) , che dà attuazione alla misura della legge di Stabilità 2014 (legge n. 147/2013) che farà risparmiare alle imprese 1 miliardo di euro.
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L'anzianità premia le aziende
Sconto Inail fino al 44% per chi è attivo da oltre due anni 
L'anzianità “premia” le aziende. Quelle che hanno iniziato l'attività da meno di un biennio, infatti, possono ottenere una riduzione dei premi Inail del 29,17%; quelle che hanno iniziato l'attività da oltre un biennio addirittura del 44%. Nell'uno e nell'altro caso ciò che conta è la sicurezza: essere cioè in regola con gli adempimenti minimi di sicurezza sul lavoro. 

In tal caso, infatti, è cumulabile il bonus oscillazione tassi con il nuovo sconto introdotto dalla legge di Stabilità 2014, la cui misura è fissata  dall'Inail al 14,17%.
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Ministero del Lavoro
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L'ispettore diventa consulente
Durante i controlli anche i chiarimenti sulla normativa

(circolare n. 6/2014)

Ispettori del lavoro anche consulenti. L'ispettore, infatti, non è soltanto un vigilante tenuto ad accertare violazioni e a irrogare sanzioni ma deve anche fornire chiarimenti sull'applicazione delle norme lavoristiche e previdenziali, sia di propria iniziativa che su richiesta di un interessato (lavoratore, datore di lavoro o suo consulente). Lo precisa il ministero del lavoro nella circolare n. 6/2014 con cui fornisce chiarimenti sul nuovo codice degli ispettori, approvato dal dm 15 gennaio 2014.

Call center, no alla chiamata
(interpelli n. 9 e 10/2014)

Becchini e portantini di servizi funebri possono essere assunti con contratto a chiamata, gli addetti a call center no. Lo precisa il ministero del lavoro nei due interpelli del 25 marzo, il n. 9 e il n. 10, entrambi del Consiglio nazionale dell'ordine dei consulenti del lavoro.

Parità nei licenziamenti
(interpello n. 12/2014)
Il termine di decadenza di 60 giorni per impugnare il licenziamento si applica pure negli appalti non genuini, nei distacchi illegittimi e nella somministrazione irregolare.

Lo precisa il ministero del lavoro nell'interpello n. 12/2014, spiegando a cosa si riferisce la legge n. 183/2010 quando estende il predetto termine decadenziale a ogni altra ipotesi in cui “si chieda la costituzione del rapporto di lavoro in capo a un soggetto diverso dal titolare del contratto”.
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Meno controlli per lo sport dilettantistico
(nota prot. n. 4036/2014)
Dal ministero del lavoro arriva un freno alle verifiche sulla natura dei rapporti per prestazioni sportive dilettantistiche disciplinate dall'articolo 67, comma 1, lettera m) del Tuir.

Con la nota 37 del 21 febbraio, la direzione generale per l'attività ispettiva del ministero, preso atto della funzione sociale delle società  e associazioni sportive dilettantistiche, invita infatti gli uffici periferici a non effettuare ulteriori controlli sui rapporti che gli enti di cui all'articolo 90 della legge 289/2002 hanno instaurato con soggetti che percepiscono compensi per prestazioni sportive dilettantistiche.

Questi emolumenti sono riconducibili alla fattispecie di “redditi diversi” (articolo 67 del Tuir) cui viene riconosciuto un regime fiscale e previdenziale di favore.
Ispezioni sul lavoro 
Codice di comportamento

(circolare n. 6/2014)
Dopo che con il decreto ministeriale 15 gennaio 2014 è stato approvato il nuovo codice di comportamento degli ispettori del lavoro , che sostituisce la precedente versione risalente all'anno 2006, il Ministero fornisce le proprie indicazioni operative, affermando per esempio che viene privilegiata non la “vigilanza a vista” ma la selezione preventiva – mediante programmazione – dei soggetti da ispezionare .

Ulteriori indicazioni riguardano appunto la programmazione dell'attività e la preparazione delle ispezioni.
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Sentenze
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Non è stato ritenuto sufficiente il modello presentato da un'azienda per evitare la condanna per impiego in nero

Il “770” non evita la maxi-sanzione
Il documento fiscale non può sostituire le comunicazioni obbligatorie

(Corte di Appello di Brescia: sentenza n. 262/2013)

La corte di appello di Brescia, sezione lavoro, con sentenza 262/2013 ha affermato che la prestazione professionale retribuita con notule soggette a ritenute d'acconto e per le quali sia intervenuta solo la dichiarazione 770, rientra nell'ambito del “lavoro nero” se all'esito di accertamenti istruttori sia emersa la natura subordinata del relativo rapporto.

Il verbale della Gdf fa scattare l'accusa
(Cassazione: sentenza n. 12254/2014)

Il verbale della Guardia di finanza fa scattare l'accusa per evasione Iva anche se l'ispezione è appena iniziata e il contribuente non ha ancora avuto tempo di presentare delle difese.

Si tratta infatti di un atto amministrativo che non è soggetto a tutte le garanzie riservate al procedimento penale.

Lo ha sancito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 12254 del 14 marzo 2014, ha respinto sul punto il ricorso di una imprenditrice.

Il consulente sbaglia. Il contribuente paga
(Cassazione: sentenza n. 5965/2014)

Il contribuente deve paga le sanzioni anche se a commettere le irregolarità fiscali, in questo caso la mancata presentazione dell'istanza di condono, è stato il commercialista. 

Sussiste infatti un obbligo di vigilanza sull'operato del professionista.

Lo ha sancito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 5965 del 14 marzo 2014, ha respinto il ricorso di un contribuente. Insomma, per la sezione tributaria, sul cliente sussiste un vero e proprio obbligo di vigilanza del professionista.
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Riposo
Mancata concessione

(Cassazione: sentenza n. 2886/2014)
Il mancato riconoscimento dei riposi obbligatori è idoneo ad integrare un'ipotesi di danno non patrimoniale da usura psico-fisica, ma tale danno è risarcibile solo in caso di pregiudizio concreto patito dal lavoratore, sul quale grava pertanto l'onere della relativa specifica deduzione e della prova; il danno da usura psico-fisica va quindi circostanziato e provato 
Licenziamento
Per superamento periodo di comporto

(Cassazione: sentenza n. 471/2014)
Nella lettera di licenziamento per superamento del periodo di comporto il datore di lavoro può anche non indicare i giorni di assenza del lavoratore.
Licenziamento
Per Repechage/1

(Cassazione: sentenza n. 2014/2014)
Nel caso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, è necessario assolvere all'onere di repechage nei confronti di tutte le imprese appartenenti al medesimo gruppo allorché sia ravvisabile un unico centro di imputazione dei rapporti di lavoro, sussistente quando venga accertata l'utilizzazione contemporanea delle prestazioni lavorative da parte delle varie società titolari delle distinte imprese.
Licenziamento
Per Repechage/2

(Ordinanza Tribunale di Padova 13/12/2013)
Il Tribunale di Padova in materia di onere di repechage per soppressione del posto di lavoro e assegnazione a nuove mansioni sostiene che spetta al lavoratore, che contesti il demansionamento, allegare l'esistenza di mansioni equivalenti a cui chiede di essere adibito.
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Riforma del lavoro
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Il Durc si scarica da internet
Consultazione esclusivamente telematica e in tempo reale
Durc consultabile in tempo reale. Il decreto legge con le “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio degli adempimenti a carico delle imprese” approvato il 12 marzo dal governo, interviene per risolvere uno dei problemi più intricati della burocrazie: l'acquisizione del documento unico di regolarità amministrativa.
Aspi modulata in base all'anzianità contributiva
Stop alla cig nelle aziende che abbassano le serrande. L'integrazione salariale, infatti, sarà preclusa in caso di cessazione di attività o anche di un ramo di essa. L'Aspi, invece, verrà estesa ai lavoratori parasubordinati e riunificata in un unico trattamento, di durata legata all'anzianità contributiva.  E' quanto prevede tra l'altro lo schema di ddl delega di riforma degli ammortizzatori sociali, approvato il 12 marzo dal consiglio dei ministri.
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Apprendisti, assunzioni facili 
Non serve più la stabilizzazione dei rapporti precedenti
Apprendistato più facile. Per l'assunzione con tale contratto di lavoro, infatti, non è più necessaria la stabilizzazione del 30% dei rapporti di apprendistato terminati nei tre anni precedenti. A stabilirlo è l'art. 2 del decreto legge n. 34/2014 in vigore dal 21 marzo, che reca semplificazione delle disposizioni in materia di apprendistato, abrogando inoltre l'obbligo della forma scritta per il piano formativo individuale, Pif.

Relativamente al solo apprendistato professionalizzante (o contratto di mestiere), inoltre, il decreto rende discrezionale l'integrazione della formazione pubblica da parte del datore di lavoro.
	La riforma dell'apprendistato

	Novità per tutti i rapporti di apprendistato

	Forma scritta
	Non è più richiesta per il Pif, mentre resta dovuta per il contratto e per il patto di prova. La forma scritta va provata all'assunzione

	Condizione

di stabilizzazione
	La stipulazione di contratti di apprendistato non è più condi- zionata dalla sorte di precedenti rapporti di apprendistato

	Novità per l'apprendistato professionalizzante (o contratto di mestiere)

	Formazione

aziendale
	Eliminato l'obbligo (trasformato in facoltà) per il datore di lavoro d'integrare la formazione pubblica


	Le semplificazioni

	- Il piano formativo individuale è obbligatorio solo per l'acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche

- La registrazione della formazione e della qualifica professionale acquisita ai fini contrattuali va effettuata in un documento con contenuti minimi del libretto formativo del cittadino

-Nelle imprese multilocalizzate la formazione può avvenire nel rispetto della disciplina della regione in cui l'impresa ha la propria sede legale
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Contratti a termine liberalizzati
Non servirà più la causale giustificatrice per l'assunzione
Assunzioni a termine liberalizzate.  Dal 21 marzo non serve più una causale giustificatrice per instaurare rapporti di durata fino a tre anni; lo stesso per la somministrazione a termine. 

Lo stabilisce il dl n. 34/2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo, in vigore, per l’appunto, dal 21 marzo 2014. Tra assunzione diretta e fornitura con somministrazione, pertanto, l'occupazione a termine di un lavoratore potrà arrivare fino a sei anni (3+3).

Unico limite, il contenimento dei lavoratori a termine (per assunzione diretta o per somministrazione) entro il 20% dell'organico complessivo dell'azienda.

Il decreto, ancora, prevede la possibilità di prorogare otto volte il rapporto per la stessa attività, mentre altre novità riguardano al semplificazione dell'apprendistato e la smaterializzazione del Durc.
	Come cambia il contratto a termine

	
	Fino al 20 marzo 2014
	Dal 21 marzo 2014

	La causale
	L'assunzione  a  termine      è possibile per ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo (1)
	Non è richiesta causale giustificatrice

	Limiti numerici
	Non previsti
	Tetto al 20% dell'organico aziendale (2)

	La proroga
	Possibile una sola per ragioni oggettive se riferita alla stessa attività per cui il contratto è stato stipulato, nel limite di durata massima di tre anni
	Possibile otto volte se riferite alla stessa all'attività per la quale il contratto è stato stipulato, nel limite di  durata massima di tre anni

	1) La causale non serve per il primo rapporto a termine di durata fino a 12 mesi, proroghe incluse

2) Le aziende fino a cinque dipendenti possono stipulare un contratto a termine. Sono esclusi dal tetto (20%) i rapporti a termine sostitutivi, stagionali e quelli stipulati con lavoratori di età superiore a 55 anni


Contratti a termine in libertà
Niente causa anche se non si tratta del primo rapporto
Addio alle ragioni giustificatrici per assumere a termine. I datori di lavoro, infatti, possono instaurare rapporti di lavoro a tempo determinato “sempre”, cioè non solo in caso di primo rapporto di lavoro, e “liberamente”, ossia senza necessità di indicare una causale.

Lo precisa il ministero del lavoro nel comunicato stampa diffuso ieri per precisare le novità di riforma in senso estensivo del contratto a termine. Tuttavia un freno c'è e lo conferma, indirettamente, lo stesso ministero: con l'introduzione del tetto del 20% le imprese fino a cinque dipendenti non possono fare più di 1 assunzione a termine (oggi non è così).

Il ministero, infine, precisa che la proroga, oggi possibile una sola volta  è estesa a otto volte nei 36 mesi.
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Incentivi anche se il Durc è negativo
Stop allo stop agli incentivi se il Durc è negativo. Anche se prive do regolarità contributiva, le imprese avranno comunque diritto alle agevolazioni. Tuttavia, prima di finire nelle casse aziendali, esse serviranno a saldare le scoperture contributive.  E'quanto prevede la bozza di decreto legge approvata dal consiglio dei ministri del 12 marzo recante “disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese.
APPROFONDIMENTO
A termine solo due contratti su dieci
Su dieci dipendenti solo due possono essere assunti a termine. Nel limite vi rientrano tutti i contratti a termine, non soltanto quelli acausali. E vi rientrano pure quelli oggi esclusi da limitazioni, come le assunzioni in sostituzione di lavoratori in maternità. E' quanto si legge nella bozza di decreto legge approvata dal consiglio dei ministri il 12 marzo.

Il provvedimento, inoltre, non contiene deroghe ai cosiddetti periodi cuscinetto nelle riassunzioni a termine (10/20 giorni), ma prevede la possibilità di effettuare più proroghe  rispetto all'unica oggi consentita. Se confermato il provvedimento ridimensiona in parte le novità anticipate dal ministro del lavoro durante la conferenza al termine della riunione del consiglio dei ministri. 

Tetto al 20% per tutti. Le novità sul contratto a termine sono tre. La prima è l'introduzione di un tetto massimo ai rapporti di lavoro a termine e fissato pari al 20% dell'organico complessivo. La novità, dunque, è l'esonero dei sindacati dal compito oggi a loro affidato di fissare tale limite. In media. I sindacati hanno previsto un limite attorno al 15%, con l'eccezione del terziario dove è proprio pari al 20%.

Rapporto acausale fino a 36 mesi. La seconda novità riguarda il contratto senza causa. Oggi, nell'ipotesi di primo rapporto a termine, anche in somministrazione, per lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, è possibile stipulare un contratto di durata non superiore ai 12 mesi comprensiva di una (una soltanto) eventuale proroga. La modifica del dl porta la durata di tale primo rapporto a termine a 36 mesi e autorizza la facoltà a fare più proroghe al contratto entro questa durata (terza novità).

Più proroghe fino a tre anni. Ultima novità è l'introduzione della possibilità di prorogare più di una volta il contratto a termine. Riguarda tutti i rapporti a termine, quelli acausali e non, che dunque possono essere prorogati più volte fino a non superare la durata massima di tre anni, sempreché (come oggi) la durata iniziale del contratto è inferiore a tre anni, la proroga sia richiesta da ragioni oggettive e si riferisca alla stessa attività per la quale è stato stipulato il contratto originario.
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Varie


[image: image7.jpg]








    
Studi di settore ko in gravidanza
(sentenza C.T.R. n. 417/2014)

Lo stato di gravidanza della contribuente non le consente un andamento regolare dell'attività, rendendo, quindi, di fatto inapplicabili gli studi di settore. Lo stabilisce la sezione 49 della Commissione tributaria regionale di Milano nella sentenza n. 417/2014.
Parasubordinati ai contributi forzati per salvare l'Inps
Parasubordinati condannati a pagare sempre di più. E', infatti, inevitabile l'innalzamento dell'aliquota contributiva al 33%. A rischio c'è il fallimento dell'Inps. E' il loro prezioso apporto che crea un massiccio saldo positivo  di esercizio e riesce a tenere in piedi l'Inps, con risultati che consentono anche la copertura di quelli negativi delle altre gestioni e, quindi, il mantenimento di un attivo nel bilancio generale. Ad affermarlo qualche mese fa, la Corte dei conti (delibera 101/2013) evidenziando che lo squilibrio contabile e sociale dell'istituto di previdenza (unico per tutti i lavoratori, eccezione fatta per le casse: fino a quando?) è ben descritto dall'anomalia in base alla quale a ripianare le perdite sono i cosiddetti parasubordinati e chi, più in generale, effettua prestazioni lavorative di carattere temporaneo. 
[image: image8.jpg]




    
    La Redazione dell’Associazione Giovani C.d.L.
